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Editoriale 

Sinistre divise 
e deboli 
A meno che ora... 

I l voto siciliano era. senza dubbio, una prova 
molto difficile per il Pds Nella regione dove 
più forte è il sistema di potere della Oc, il ri­
sultato del Pel era stato, nelle provinciali 

*^mm dell'anno scorso, pan al 15,49,, prima della 
scissione di Rifondazione e senza la lista 

della Rete di Orlando. E per rendere ancora più ar­
dua la prova per il nuovo partito e il suo nuovo sim­
bolo era stato graziosamente concesso a Rifonda-

, zione di pre-tentare un contrassegno pressoché 
-eguale a quello del Pei Oggi possiamo dire che la 
prova e stata superata. Certo il risultato no n è sod­
disfacente per noi E tuttavia dimostra che il Pds è 
una forza essenziale della sinistra, che la tran par-
tarJeN'erettorato comunista si sposta verso il nuovo 
partilo e che vi sono potenzialità di conquista di 
nuovi voti, soprattutto fra i giovani Ciò a-viene in 
un quadro di movimento, in una situazior e politi-

, ca nuova « aperta che dovrebbe indune « una ri-
" flessione'seria nella sinistra. In questo senio il voto 

siciliano non smentisce gli elementi di novità che il 
referendum del 9 e del 10 giugno hanno introdotto 
nella politica italiana. Il successo della Rete di Or­
lando e, per certi aspetti, anche quello di Enzo 
Bianco a Catania confermano una spinta < ontro la 
vecchia politica, al cambiamento e alla moralizza­
zione Certo, c'è da chiedersi perché queste forze 
siano apparse, soprattutto a un elettorato di opi­
nione delle grandi città, più credibili di noi su una 
linea di rinnovamento. 

C'è da chiedersi se, percome ci siamo presen­
tati, per la campagna elettorale che abbiamo fatto, 
siamo riusciti sempre a presentare l'immagine di 
quella fona nuova, impegnata per la riforma della 
politica, che vogliamo essere 

elio stesso tempo colpisce il risultato non 
positivo del Psi. ! socialisti non solo manca­
no il grande balzo che attendevano e an­
nunciavano, ma perdono circa due punti ri­
spetto alle elezioni provinciali del .1990. 
Questo dato sembra confermare, dopi} la 

secca sconfitta della campagna di Craxi contro U 
referendum, una difficoltà strategica per il partito 
socialista. L'idea di uno sfondamento elettorale 
sull'onda della confusa e arrogante campagna 
presidenzialista si mostra velleitaria e improbabile 
E il Psi paga anche il prezzo di un patto di potere 
subalterno - hi Sicilia più che mai - con la Demo­
crazia cristiana. 

Sarebbe importante se I socialisti volessero ora 
aprire seriamente una riflessione politica. La divi­
sione e lo scontro a sinistra giovano solo atra Oc E 
il consolidarsi del sistema di potere e di consenso 
democristiano è il dato più preoccupante che 
emerge dalle elezioni siciliane 

Eppure questa De che ha rastrellato voti a de­
stra e che ha fatto il pieno del consenso clientelare 
appare sempre di più una confederazione < li grup­
pi, di interessi, di tendenze, incapace di indicare 
una prospettiva, priva di un progetto per la .Sicilia e 
per l'Italia. La sua forza sta nella divisione e nella 
debolezza dei partiti cui spetterebbe il compito 
storico di preparare un ricambio delle classi din-
genti. Oggi siamo posti tutti, nuovamente, e con 
crudezza di fronte a questo problema. Noi che mi­
suriamo quanto sia ancora difficile e impegnativo 
il cammino per insediare il nuovo partito ni-Ila so­
cietà e farlo riconoscere. Ma anche Orlando se non 
vuole ridursi a ciò che non è, e cioè a una leija sici­
liana Ma anche Oaravim se non vuole essere una 
nuova Dp con il suo patetico trionfalismo del 3 per 
cento. E persino Craxi che rischia di vederi! ridotte 
he sue ambizioni e di diventare il supporto di una 
rinnovata centralità democristiana 

Se si avesse la forza di aprire questa dis. ustio­
ne a sinistra, allora si potrebbe partire anche dal 
voto siciliano per apnre una nuova prospettiva 

Lo scudocrociato balza al 42,3%. Craxi guadagna un seggio ma perde due punti in un anno 
La Rete al 7,3%. I democratici di sinistra con tre punti in meno sul Pei '90 e 7,5 sull'86 

La De ha fatto il pieno 
In Sicilia si frange Tonda lunga del Psi 
Il Pds scende all'I 1,9%. Exploit di Orlando 
In Sicilia la De vince, salendo fino al 42,3%, mentre il Psi 
subisce un nuovo stop, dopo il referendum, restando in­
chiodato allo stesso nsultato del('86 II Pds scende 
all'I 1,9%, mentre la Rete di Orlando amva al 7,3% Per­
dono anche ilPne il Msi «Quando la sinistra è divisa vin­
c e sempre la Do, commenta Occhetto. Craxi chiede per 
il Psi «una pausa di nllessione» Ironizza Forlani «Quella 
de è un'onda che dura da parecchio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LfEISS 

RRI PALERMO In Sicilia vince 
la De lo scudocrociato passa 
dal 38,8 al 42,3% E si ferma, 
per la seconda volta dopo il re­
ferendum, l'onda lunga del Psi 
i socialisti guadagnano appe­
na un pugno di voti nspetto al­
le ultime regionali, salendo so-
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lo dello 0,2% rispetto al 15% 
delle precedenti elezioni, ma 
perdendo ben il 2,2% nel con­
fronto con le provinciali dello 
scorso anno 11 Pds scende 
all'I 1,9, rispetto al 19,3%, men­
tre la Rete di Orlando debutta 
con un consistente 7 3% Un 
seggio lo guadagna anche Ri-
fondazione, che ha avuto il 
3 2% dei consensi Perde due 
seggi su cinque il Pn, spaccato 
nello scontro tra La Malfa e 
Gunneila, mentre il Msi è di­
mezzata (perdendo 3 dei suoi 
8 seggi) e Rami annuncia le 
sue dimissioni Tra gli altri par­
titi di governo, il PU perde un 
seggio, mentre due li guada­
gna il Psdì 

•La sinistra tragga la sua le-

COSÌ IL VOTO SICILIANO 
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zione - ha commentato Achil­
le Occhetto, segretario del Par­
tito democratico della sinistra 
- quando è divisa vince sem­
pre la De» E lo stesso Craxi 
chiede ora per il Psi, proprio a 
ridosso del congresso di Bari, 
•una pausa di riflessione», 

mentre esulta Leoluca Orlan­
do «È più forte l'opposizione» 
Nella De si ironizza sul fecon­
do stop nel giro di una setti­
mana, al segretario socialista. 
•L'onda lunga democristiana 
dura da un pezzo», commenta 
Arnaldo Forlani E Luigi Baruffi 

aggiunge «Se Craxi avesse co­
nosciuto i risultati del referen­
dum e delle elezioni in Sicilia 
non si sarebbe affrettato a con­
vocare con unta urgenza il 
congresso» Andreotti, Invece, 
dopo il voto, chiede più stabili­
tà per il suo governo 

A L U P A Q I N B 3 , 4 , 5 * 0 

GorbaCJOV C 6 la possibilità che Baker e 
c r r i u o a Ritch Bessmertnykh possano con-
9U/IVC a DUMI cordare nelle prossime ore a 
SUf dlS3rmO Berlino un vertice Usa-Urss 
n » , A i i , :i .,_-»:«.«> in tempi record forse addi-
DCCOlla II Vertice? nttura entro il mese Ad af­

facciare I ipotesi è stato lo 
• _ » a _ _ _ a > - i _ > » stesso Bush dando la notizia 

di una nuova lettera di Gor-
baciov sul disarmo giudica-.! .molto positiva» Il presidente 
sovietico accetta in pratica tutte le condizioni americane sui 
missili strategici Ma Scowcroft frena «È presto per dire» 
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Gli slogan 
di Bossi 
arrivano 
a scuola 

Insulti ai professon «terroni», 
compagni di classe presi in 
giro perche mendionali, casi 
di apartheid più o meno ma­
scherato nelle elementari. 
Gli slogan della Lega di Bos­
si fanno breccia tra gli stu-

• » _ > _ » » » » _ i _ _ _ denti della ricca periferia 
lombarda Inizia da Brescia 

un giro nelle scuole dove si respira sempre più un aria di in­
tolleranza nei confronti di eh non è settentrionale «dee» 
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Urss, 
firmato 
il nuovo Trattato 
dell'Unione 

I nc.e più uno (Gorbaciov) 
a Novo Ogonovo sono mi-
scili a concludere i lavon per 
il nuovo Trattato dell Unio­
ne Nonostante -alcuni osta­
coli fondamentali» abbiano 
tenuto a lungo sul filo l'esito 
della numone, si è arrivati al­
la firma II premier Pavlov 

chiede nuovi potcn e prendi! le distanze dal lavoro di Jav-
hnsklj l economista che ha preparato negli Stati Uniti la par­
tecipazione di Gorbaciov alG-7 Le repubbliche -Siamo noi 
i soggetti della nuova Unione» A PAGINA 1 3 

Trattativa 
sul salario 
Cgil-Gsl-Uil 
in assemblea 

L assemblea nazionale di 
1200 delegati Ceil-Cisl-Ui) si 
è aperta len a Roma In di­
scussione gli obiettivi della 
megatratuitiva con governo 
e imprcnditon che comincia 
da giovedì Trentin, Morese 

_ e Lanzza presentano la piat­
taforma umtana dei sinda­

cati su politica dei redditi, salano contrattazione e le nuove 
regole per le rappresentanze unitane Dissenso e critiche da 
parte di Bertinotti e Caviglioli A PAGINA 1 5 

Il presidente conferma che non scioglierà la Camera 

Cossiga non demerde 
«Galloni si autocongeli» 
«Mi auguro c h e Galloni si astenga». Nel mo men t o in 
cui Cossiga annuncia di voler tornare a una «espres­
sione simbolica» della sua presidenza al Csm, deve 
chiedere al vicepresidente con cui è in conflitto di 
autosospendersi . La risposta di Galloni l'avrà doma­
ni. Sempre acuto lo scontro con la De e con An­
dreotti. La Camera non si scioglie 11 dibattito sulla 
mozione del Pds, avverte Cossiga, «è contro di me». 

PASQUALI CAMILLA GIORGIO FRASCA POLARA 

RRi ROMA. La decisione di 
Cossiga è ufficiale ja Camera 
non si scioglie Almeno non 
•ora», e non per 1 «soli motivi» 
dell'esito del referendum. 
L'annuncio è arrivato dopo 
una consultazione di lotti e 
Spadolini. Da Andreotti è an­
dato il segretario del Quinnale 
Il capo dello Stato attende il 
presidente del Consiglio al var­
co nel dibattito sulla mozione 
di sfiducia del Pds in Parla­
mento 'Nella sostanza politica 

è contro di me», sostiene ai 
Csm E Invoca questa ragione 
per rinviare la seduta del ple­
num di domani, quella in cui 
sarebbero scaduti gli «otto 
giorni» intimati a Galloni 11 vice 
presidente del Csm è invitato, 
in pratica, ad autosospendersi 
fino alla prima decade di lu­
glio Se non lo fa-ammonisce 
Cossiga - tornerò alla presi­
denza effettiva di tutto Ma Gal­
loni annuncia la sua nsposta 
proprio per domani 

CARLA CHELO A PAGINA 7 Giovanni Galloni 

I sudafricani non saranno più classificati in base al colore della pelle 

Cancellata l'anagrafe razzista 
Cade un pilastro dell'apartheid 
Il principale dogma dell'apartheid è stato cancel­
lato. Ieri il Parlamento tricamerale ha votato l'eli­
minazione del Populationn registration act del 
1950 in base al quale i cittadini venivano classifi­
cati per razza e colore della pelle. L'apartheid 
non è però finita visto che resta in vigore la Costi­
tuzione dell'83 che negava ai neri ogni diritto poli­
tico. Il paese in preda a violenza e confusione 

MARCILLAIMIUANI 

RRI L'ultimo pilastro dell'a­
partheid è crollato II Parla­
mento sudafricano (composto 
da bianchi, meticci ed asiatici) 
ten ha abrogato la legge del 
1950 che classificava ogni nato 
nel paese in una delle quattro 
razze nazionali In pratica, 
bianchi a parte, una condanna 
a vita dentro la prigione della 
gerarchia basata sul colore 
della pelle in base alla quale 
garantire o negare i diritti 
Chiuso anche questo museo 
degli orron, l'apartheid però 

non è scomparsa dal momen­
to che resta in vigore la Costitu­
zione voluta da Pieter Botha 
nel 1983 con la quale i neri, 
cioè la maggioranza del paese, 
sono stati esclusi dalla fruizio­
ne dei diritti politici La crona­
ca dei negoziati per arrivare al­
la nuova Costituzione è tor­
mentata Il mese scorso l'Arie 
ha sospeso le trattative denun­
ciando le collusioni del gover­
no de Klerk nell'ondata di vio­
lenze che scuote i ghetti suda­
fricani 

A PAGINA 12 

Drammatico viavai 
Altri 700 albanesi 
cacciati dall'Italia 

LUIGI QUARANTA TONI FONTANA 

RRi ROMA Continua I emer­
genza profughi len, tensione a 
Bnndisi Complicato imbarca­
re sul traghetto «Espresso Gre­
cia» di circa 700 albanesi giunti 
sulle coste pugliesi, nelle ulti­
me ore, a bordo di zattere Dif­
ficile, soprattutto, convincerli 
che quel traghetto li avrebbe n-
portati in Albania L esodo, co­
munque, accenna a interrom­
persi Se la tendenza verrà 
confermata ci sarà più tempo 
per un adeguata ridistribuzio­

ne sull'intero temtono. dei 12 
mila profughi già ospitati nel 
Mctaponuno e in Puglia. Oggi 
alle 10 a palazzo Chigi una 
conferenza Stato-Regioni pre­
sieduta da Andreotti che do­
vrebbe essere diversa da quel­
le che I hanno preceduta. Da 
Durazzo, gli sfoghi degli alba­
nesi nmpatnati Gridano «Ita­
liani fottuti ci avete tradito» 
Delusi e furibondi Ma già si 
promettono un destino diver­
so -Andremo in America, 0 
non ci fregheranno • 

SILVANO GORUPPI FA8RI2IO RONCONE A PAGINA 11 

Scola e Scarpelli firmeranno la sceneggiatura 

Sordi protagonista 
in un film su Gladio 

A parer vostro... 
rUO DIREIIOXONJ LETTORI 

De «pigliatutto» 
L'onda lunga del Pai si Infrange 

U Pda riparte da 11,9% 
La Rete al affermi! 

Qnal è U v o t r o parwe su queste elezioni? 
Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due nunen 

167841151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

sì75& 

TEST AIDS 
IERI AVETE RISPOSTO COSÌ 

NO 25% 
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ALBKRTO CRESPI 

IRR ROMA Alberto Sordi ve­
ste i panni del «gladiatore» In­
terpreterà un film su Gladio 
intitolato, per ora. «Omissis», 
scritto in coppia da Ettore 
Scola e Furio Scarpelli, che 
cominceranno fra poco a la­
vorare alla sceneggiatura II 
film verrà realizzato nel 92 
Ce ne parla Scola, che figure­
rà come sceneggiatore ma 
non firmerà la regia «Sarà un 
film sul costume Italiano una 
parabola sulla confusione 
morale e politica dei nostri 
tempi, che ha portato alte au­
torità dello Stalo ad affermare 
che i 'gladiatori" furono dei 
patrioti Sordi è perfetto per il 
ruolo di un "gladiatore in 
pensione E il vero, grande 
volto satinco del nostro cine­
ma» 
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Scienziati, imparate dal virus 
RRi Università di Roma, 
giugno 1991, sei del pome­
riggio Una studentessa tor­
na a casa a piedi costeggian­
do il Policlinico Inciampa o 
quasi, in un giovane nero di­
steso per terra Sembra privo 
di sensi, ha un piede scalzo, 
la scarpa per terra vicino a 
lui Spaventata, la studentes­
sa corre fino all'uscita del 
Policlinico dove il metronot­
te di guardia le risponde in­
fastidito «Sarà un tossico­
mane» Stessa nsposta la stu­
dentessa riceve dal portanti­
no Le risponde con villania 
anche un giovane medico 
rintracciato dopo un quarto 
d ora di ncerche Finché, 
persuaso da due suore indi­
gnate come lei, un portanti­
no si avvicina al giovane ne­
ro svegliandolo con un gran 
ceffone e mettendolo in fu­
ga L episodio mi è tornato 
in mentii scorrendo le cro­
nache dei giornali sul con­
gresso che si sta svolgendo a 
Firenze in tema di Aids Die­
cimila esperti venuti da tutto 
il mondo per raccontare 
quanto ognuno di loro è sta­

to bravo finora e potrà esser­
lo in futuro se i fondi per la 
ricerca e per I assistenza 
(tanti1) conforteranno le 
sue ipotesi di lavoro Ragio­
nando di sangue artificiale 
prodotto da grandi industrie 
farmaceutiche per bloccare 
la trasmissione del virus at­
traverso le trasfusioni men­
tre le statistiche dicono che 
il retrovirus non si trasmette 
più per questa via Discuten­
do di avvertimenti dati e da 
dare attraverso i mass media 
alle persone normali quelle 
che I Aids sostanzialmente e 
per fortuna loro non rischia­
no Dimenticando tranquil­
lamente però le cose su cui 
davvero si potrebbe insiste­
re da noi ed altrove metten­
do in piedi progetti su cui si 
rischia di faticare molto e 
guadagnare poco 

Sappiamo da anni con 
certezza che le strade battu­
te dal virus nei suoi pro­
grammi di diffusione sono 
essenzialmente due Quella 
legata alla miseria ed alla 

LUIGI CANCRINI 

trasmissione sessuale in Afn-
ca e quella legata alle sirin­
ghe dei tossicomani abban­
donati a se stessi negli Usa 
ed in Europa Con una rica­
duta per ora abbastanza li­
mitata di infezioni per via 
sessuate ai loro partner abi­
tuali e sporadici e con il pen­
colo incombente, pero, di 
una generalizzazione del 
contagio per questa via La 
popolazione bianca è finora 
molto meno suscettibile di 
quella nera per ragioni im­
munitane, infatti, al conta-
tio per via venerea la storia 

elle malattie dimostra tutta­
via che il virus potrebbe «im­
parare» ad aggirare le sue di­
fese 

Se questi sono i fatti il 
problema da porre ai dieci­
mila congressisti di Firenze e 
agli sponsor che pagano i 
loro viaggi e le loro relazioni 
è molto semplice Inizia, in 
un paese come il nostro, 
dall'analisi attenta di un epi­
sodio banale come quello 
da cui siamo partiti In Italia 
come negli Usa e nel resto 

d'Europa il novanta percen­
to dei nuovi infetti da Hiv è 
tossicomane ed una metà 
dei tossicomani infetti non 
ha rapporto con nessuna 
struttura sanitaria II che si­
gnifica, dati alla mano, che 
un numero enorme di tossi­
comani si trova abbandona­
to a se stesso mentre I espe­
rienza dei servizi dimostra 
che avere rapporto con un 
progetto di terapia compor­
ta abitualmente una modifi­
cazione profonda del com­
portamento a rischio del sie­
ropositivo Importante dun­
que sarebbe una campagna 
intelligente di sensibilizza­
zione del personale sanita­
rio e del grande pubblico 
sulla necessità di non nfiuta-
re e di non emarginare i tos­
sicodipendenti Creando poi 
magari spazi utili alla terapia 
ed al recupero Mettendo in 
opera le équipe di strada e 
la possibilità di scambio gra­
tuito delle siringhe usate con 
quelle nuove Semplicemen­
te grottesco mi pare, se non 

si parte da qui il discorso di 
chi afferma di porsi come 
obiettivo quello di combat­
tere la diffusione del virus 

In modo analogo vanno 
le cose nel! Africa dell Aids 
0 nel Peni del colera Le epi­
demie si diffondono 11 in fun­
zione della misena e del sot­
tosviluppo e dovrebbero es­
sere interpretate, da uomini 
più intelligenti dei virus e dei 
vibnoni del cole'a, COIT><» se­
gni chian della necessità di 
cambiare orientamenti e po­
litiche Il punto debole del-
1 uomo è invece quello ben 
noto a un virus che in qual­
che modo forse ha fatto te­
soro dell'insegnamento di 
Marx la ncerca comunque, 
del massimo profitto Anche 
nel momento delle disgra­
zie utilizzando len i terre­
moti e oggi 1 Aids per mette­
re in piedi congressi-fiere e 
progetti di speculazione arti­
colati in splendide campa­
gne d informazione per eh, 
non ne ha bisogno da noi e 
in un moltiplicarsi di inutili 
interventi specialistici nelle 
zone del sottosviluppo 

Aids: torna 
l'incubo 
del bacio 
«profondo» 
RRi FIRENZE £ pericoloso per 
il contagio dell Aids il «bacio 
profondo» quello (molto) ap­
passionilo7 Lo afferma un ri­
cercatore italiano, Marcello 
Piazza che aveva già lanciato 
due anni fa I allarme con una 
ncerca contestata len, alla 
conferenza mondiale sull Aids 
in corso a Firenze il professor 
Piazza ha presentato una nuo­
va ncerca dalla quale nsulta 
che nella bocca dei soggetti 
sieropositivi vi può essere una 
quantità sufficiente di sangue 
da permettere il passaggio del 
virus e il suo insediamento nel-
] ospite La nuova ncerca è cer­
tamente inquietarne anche se 
non muta sostanzialmente i! 
problema principale della tra­
smissione del virus i rapporti 
sessuali e I uso di siringhe in­
fette 
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